La buonuscita di Pistorio, Buora e Ruggero

Le dimissioni dei consiglieri Pistorio, Buora e Ruggero spiana la strada a Galateri e Bernabe' per una partenza meno condizionata dalle scelte organizzative e gestionali effettuate nell'era Olimpia-Pirelli.

Non vorremmo pero' che gli azionisti dovessero gia' pagare il primo conto di questo cambiamento e cioe' milioni di euro per queste dimissioni ed altre, piu' o meno spontanee, che a cascata potrebbero verificarsi nel prossimo futuro tra i manager delle cordate Pirelli e Infostrada.

Anche perche' il costo di buonuscite milionarie non troverebbe giustificazione ne' nei risultati prodotti ne', tantomeno dal confronto con i trattamenti ai tanti dirigenti "non top" esodati negli ultimi anni.

Al contrario la nostra associazione intende seguire anche se come sempre con il dovuto equilibrio, l'evoluzione alle vicende intercettazioni, dismissioni di immobili e di partecipate, e quant'altro dovesse emergere di particolarmente critico dalla gestione precedente per valutare quali azioni sia opportuno intraprendere anche alla luce della recentissima normativa sulle "class action".

Chiediamo percio' al nuovo CDA di dare gia' da subito un segnale di trasparenza comunicando tempestivamente al mercato -e non solo a cose fatte e magari dimenticate in occasione della prossima assemblea di bilancio- l'ammontare delle somme che saranno corrisposte a qualsiasi titolo ai vari manager  in uscita e indicando anche chi oggi o a suo tempo si e' assunto la responsabilita' di firmare eventuali contratti cosiddetti "paracadute" per proteggere il management.
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